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Domani nuove t ra t ta t ive agricole 

Un compromesso 

Dichiarazione del compagno Emanuele Macaluso 

Domani riprendono a Bru* 
selle* le trattative del Con
siglio dei ministri sui prezzi 

. agricoli della CEE per il 74-
'75 e su alcune modifiche del 
regolamenti comunitari. Il 
compagno Emanuele Macalu
so, della direzione del parti' 
to é responsabile della sezlo-
ne agraria, ci ha rilasciai' 
to sull'argomento questa di
chiarazione. < < 

«Praticamente — afferma 
Macaluso — la : gran parte 
del prezzi proposti non ha 
alcun valore effettivo per 1 
seguenti motivi: a) perché per 
1 prodotti ortofrutticoli. 11 vi
no e altri prodotti 1 regola
menti comunitari non preve-

' dono serie garanzie di prez
zo per 1 coltivatori. Questi 
settori, oggi, accusano serie 
difficoltà di mercato anche 
per la riduzione di consumi 
Imposta dalla riduzione del 
potere di acquisto delle masse 
popolari In Europa e in i-
talia particolarmente; b) per
ché nel settore del cereali i 
prezzi di mercato, dentro e 
fuori la CEE. superano già 
oggi, di gran lunga, i Drez-
8i proposti dalla Commissio-

• ne esecutiva della Comunità. 

Paghiamo per 
i paesi ricchi 

- «In verità — aggiunge Ma
caluso — l'obiettivo che il 
commissario alla agricol
tura della CEE, l'ex ministro 
olandese Lardinola. vuole rag* 
giungere è quello di favori
re, ancora una volta, ì pro
duttori francesi e olandesi, 1 
trasformatori ' Industriali di 
burro e latte in polvere e gli 
industriali zuccherieri al Qua
li si vuole garantire un au
mento di prezzo di circa un
dici lire al chilo contro 3 li
re destinate ai bieticoltori. 

«Mentre l'Europa e il mon
do hanno fame di tutti 1 pro
dotti agricoli 11 meccanismo 

comunitario porterà invece nel 
1974, ad un aumento delle ec
cedenze Invendibili di burro 

i e delle relative spese a ca
rico del PEOGA (Fondo eu-

. xopeo per l'agricoltura). In
fatti questa spesa che era di 
800 milioni di dollari nel 1972, 
è salita a 1400 milioni nel 
1973 e per il 1974 salirà an
cora a 1.700 milioni di dollari 
(cioè 1.200 miliardi di lire!). 

« Le spese occorrenti per le 
eccedenze di burro — sotto
linea la dichiarazione — as
sorbirebbero cosi il 65 per cen-

. to di tutto il FEOGA. Si tenga 

. presente che l'Italia ha con
tribuito, nel 1973, al bilan
cio della Comunità europea, 
di cui il PEOGA rappresenta 

. 1*83 per cento, per oltre 900 
milioni di dollari, cioè per ol
tre 600 miliardi di lire. 

«Di queste somme nel '73 
ne erano rientrate in Ita
lia circa il 50 per cento co
me integrazioni al prezzi del-

•• l'olio e del grano duro e co
me premi all'esportazione del 
riso. Per il 1974 si propo
ne di abolire le Integrazioni 
per l'olio e il grano duro 
mentre 1 SD milioni di pre
mi per il riso saranno in
cassati dal FEOGA come da
zio all'esportazione. 

«Cosi — afferma Macalu
so — mentre si discute sugli 
aiuti che la Comunità europea 
dovrebbe dare alle «zone ar
retrate», fra le quali il Mez
zogiorno d'Italia, noi in con
creto siamo chiamati a paga
re in favore delle zone più ric
che e degli interessi monopo
listici (capofila dei profittato
ri della politica delle giacen
ze di burro è il monopolio 
olandese UNTLEVER). 

e n governo italiano non può 
e non deve accettare questa 
situazione. 

/•" E' necessario seguire una 
strada diversa indicata dal 
PCI in tutte le sedi dove il 
problema è stato affrontato, 
e cioè: -

1) garantire al contadini e 
ai piccoli produttori, in gran 
parte meridionali, quel con
tributo sull'olio e sul grano 

; che costituisce una vera 
e propria integrazione di red-

; dito; tagliare ogni sovvenzio-
' ne ai grossi agrari e agli In-
; termedlari (per esempio 1 
frantoiani) che oggi realizza
no grossi profitti; • 

2) 11 mutamento del merca
to internazionale per il gra
no, l'olio e 11 riso deve con
sentirci di utilizzare 1350 mi
liardi, erogati negli anni scor
si dal FEOGA per le inte
grazioni e i premi, per ope
rare un intervento sul mer
cato e garantire prezzi poli
tici per la pasta, l'olio, il 
riso; 

3) abbiamo chiesto inoltre 
che sia evitata la sperequazio
ne a danno del bieticoltori e 

' che una parte dei fondi de
stinati alle giacenze di burro 
siano invece destinati a fi
nanziare programmi di svi
luppo della produzione di car
ne bovina; • -

4) infine abbiamo chiesto la 
abolizione dei montanti com
pensativi (imposte riscosse sul 
prodotti in transito alle fron
tiere per pareggiare le dif

ferenze di prezzo risultanti dal
la svalutazione di fatto del
ie monete), che hanno dan
neggiato 1 produttori di latte e 
di carne e oggi possono met-

' tere in crisi altri produttori, 
soprattutto quelli del vino. 
: «Queste nostre posizioni — 
si precisa nella dichiarazione 

; — sono state condivise da 
molte altre forze politiche, ai 
punto che la commissione a-
gricoltura del Senato, prati
camente all'unanimità, le ha 
accolte (con la riserva solo 
dei missini). La delegazione 
italiana al Parlamento euro-

' peo le ha difese in sede con-
' sultiva con notevole successo. 

«Una nota stonata — ag
giunge Macaluso — è costituì' 
ta dall'atteggiamento del mi
nistro del Tesoro che non si 
è ancora presentato alla com
missione bilancio del Senato 
per valutare gli effetti sulla 
bilancia del pagamenti di que
ste misure. • • . . . 

« Domani, come ho detto, ri
prendono le trattative. Non si 
capisce perché su un pro
blèma cosi grave non ci sia 
stata una presa di posizione 
collegiale del governo Italia
no o almeno di quella parte 
del governo che si occupa del 
problemi economici dei pae-
se* 

Una grave 
responsabilità 

• « Il ministro Ferrari Aggra
di si assume perciò — coni 
elude la dichiarazione — una 
grave responsabilità se. se
guendo un esemplo di tanti 
altri cedimenti a cui ci han
no abituato nel passato l suoi 
predecessori, dovesse aeroga
re alle linee concordate In 
Parlamento .Né potrebbe mai 
costituire giustificazione a un 
eventuale cedimento, l'appello 
fatto dal liberali a raggiun
gere t comunque un accor
do per affermare, In questo 
momento di crisi, la esisten
za della CEE. Un accordo 
che sacrificasse gli interessi 
dell'Italia, dei contadini e del 
Mezzogiorno non potrebbe che 
aggravare la crisi della CEE 
e impedire quel processo di 
ripensamento e revisione del
l'infausta politica agricola co
munitaria che il nostro pae
se più degli altri ha interesse 
a portare avanti ». 
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europea e mondiale 
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Garzanti 

Vasta manovra in atto in tutto il Paese per ottenere forti aumenti dei prezzi 

Î  «baroni» premono per un rincaro 
Una circostanziata denuncia della Lega e delle cooperative di consumo - La disastrosa politica 
attuata dall'Italia in obbedienza ad assurde disposizioni comunitarie - Treni carichi del prezioso 
prodotto vagano da una stazione all'altra - Immettere al consumo i « superi » e le giacenze 

Il Comitato interministeriale prezzi convocato per martedì prossimo 

In settimana nuovi lorti aumenti? 
Il Comitato " interministeriale prezzi 

(CIP) si riunirà martedì prossimo, o mer
coledì, per decidere una serie di rincari 

. sulla base delle gravi proposte formulate 

.nei giorni scorsi dalla commissione con' 

. sultiva dello stesso organismo governativo. 
Gli aumenti riguarderebbero il prosciut

to crudo (che dovrebbe aumentare del 
10,30 per cento), il prosciutto cotto (più 
11,50 per cento), il salame di suino (10,30 
per cento), il salame misto di suino e 
bovino (11,50), le salsicce (11,66). la mor
tadella di suino (16,15), la mortadella di 
suino e bovino (21 per cento), la pan
cetta (10). la spalla cotta (12,41), I co
techini (14), gli zamponi (14). l'olio d'oli-
va comune (62 per cento), l'olio di ara
chide (72), l'olio di semi vari (47) e la 
margarina la cui percentuale di incre
mento non è stata resa nota. 

Secondo le proposte della commissione 

,; del CIP, inoltre, 1 prosciutti ì « San Da
niele » e e Parma > dovrebbero ' essere 
completamente liberalizzati e cosi anche 
gli oli extravergine e sopraffino d'oliva. 

'. mentre la carne in scatola di bovino do
vrebbe rincarare del 15 per cento.,;!- " 

Come si vede, si tratta di tutti generi 
di largo consumo, compresi quelli «llbe-

'. ratizzati », i cui rincari incideranno pe
santemente sul costo della vita e sul bi
lanci delle famiglie ' dei lavoratori • che 
dispongono soltanto di redditi fissi. • <•-••_ 

Si è appreso, in proposito, che ieri mat
tina la questione è stata nuovamente esa-

• minata da alcuni ministri e tecnici nel 
corso di un incontro informale, che in un 
primo tempo era stato presentato come 
una riunione del CIP. Fra i generi di cui 
sopra figurano, in particolare, alcuni pro
dotti per i quali il nostro partito, 1 sin

dacati e le organizzazioni democratiche ,J 

del ceto medio (Confederazione nazionale 
artigianato e Confesercenti) hanno chie- -, 
sto ripetutamente i prezzi politici. 

Da notare, oltretutto, che il CIP si ap-v 
presta ad assumere gravi decisioni ' sui " 
prezzi prima ancora che sia precisato il • 
piano di intervento sul mercato alimenta- '•:• 
re indicato dal e vertice » dei partiti del- '; 
la maggioranza e che dovrebbe concre- ^ 
tizzarsi con lo stanziamento di cento mi-, 
Uardi in un anno da utilizzare per il repe- • 
rimento di alcuni prodotti essenziali da ; 
Immettere al consumo a prezzi calmierati. '•'• 
• Nella prossima settimana (forse mer
coledì), infine, si dovrebbe riunire il Con- / 
sigilo dei ministri per decidere aumenti 
della benzina (super a 260 e normale a 
240 lire al litro), e degli altri carburanti, 
nonché il razionamento (si è tornati a par
lare ieri di 50 litri al mese). 

ESTESE IN TUTTO IL PAESE LE INDAGINI CONTRO GLI IMBOSCATORI 

di olio e altri generi alimentari 
Sequestri da parie della magistratura e della guardia di finanza sono stati eseguiti a Treviso, Milano, Bolzano, 

Parma, Orvieto, Reggio Calabria, Messina — Ih molte zone introvabili anche lo zucchero e il sale 
Le indagini della magistratura e della Guardia di Finanza, 

estese ormai » su tutto - il territorio nazionale, rivelano ogni 
giorno l'esistenza di depositi i clandestini » di prodotti alimen
tari (in particolare olio d'oliva e di semi) che i grandi specu
latori imboscano in attesa di congrui aumenti dei prezzi. Sono 
in genere i consumatori e gli stessi esercenti che, preoccupati 
dalla penuria del prodotti ali
mentari - (molti banchi • del 
supermercati e molti negozi 
sono sprovvisti di parecchi 
tipi di prodotti), offrono In
dicazioni alle autorità giudi
ziarie per avviare indagini 
sugli Imboscatori. Dopo le 
grandi quantità di olio ritro
vato nel giorni scorsi (quasi 
un milione di litri nel ma
gazzini della ditta «Chiari e 
Forti », produttrice dell'olio 
Topazio a Sllea, nei pressi di 
Treviso; 900 mila litri - rin
venuti, su mandato dei pre
tori di Bettola e Bobbio, In 
28 depositi nel Parmense; 27 
mila litri sequestrati a Bol
zano alla ditta Kuchling di 
Bolzano; 42 mila litri scoper
ti nei depositi della ditta Ali-
prandi di Conegliano Veneto; 
74 mila litri ritrovati a Ge
lata Marina, In provincia di 
Messina, • nel depositi della 
azienda a Fratelli Costa») al
tri imboscamenti sono stati 
scoperti nelle ultime ore. 

Alla periferia di Cagliari 
agenti della squadra annona
ria hanno infatti posto sotto 
sequestro 38 mila litri di olio 
di oliva e di semi. Sempre a 
Cagliari un altro depositò, 
con oltre 5 mila litri d'olio, 
è stato scoperto da agenti 
della' questura. Un altro ritro
vamento è stato effettuato a 
Montecchlo, nei pressi di Or
vieto, dove, in un frantolo di 
proprietà di Vincenzo Barto
lomei, sono stati trovati ol
tre 15 mila litri d'olio. Dieci 
tonnellate di olio di semi so
no state sequestrate a Mila
no ad un grossista alimentare. 
di cui la polizia tributaria non 
ha però rivelato il nome. Ses
santa tonnellate di olio di 
oliva e trentuno di olio di se
mi sono state sequestrate per 
iniziativa del pretore dottor 
Benvenuti in depositi di 
grossisti a Parma e in pro
vincia. Diciassette di questi 
grossisti sono stati Indiziati 
per il reato di aggiotaggio in 
base all'articolo 501 del codi
ce penale. . 

Anche II commerciante A-
driano Miron di Nervesa del
la Battaglia (Treviso) è stato 
denunciato per aver - Imbo
scato oltre 2 mila litri d'olio 
di semi ritrovati nel suo ma
gazzino -

Depositi « clandestini » sono 
stati scoperti anche.in Cala
bria. 67 mila chilogrammi di 
olio di semi Topazio sono sta
ti sequestrati a Bavnara. In 
provincia di Reggio Calabria. 
Il prodotto è stato rimesso 
sul mercato. L'olio è risulta
to Imboscato da tempo nel 
deposito della ditta Chiari e 
Forti, gestita dal grossista 
Vincenzo Badila che è stato 
denunciato (l'ordine di se
questro era firmato dal pro
curatore della Repubblica di 
Reggio). 

Inutile aggiungere che que
sta qualità di olio d! semi era 
da tempo introvabile sul mer
cato nella zona. L'operazione 
è stata condotta dalla guar
dia di finanza d'accordo con 
la prefettura di Reggio e Io 
ispettorato per l'alimenta
zione. 

In tutta la Calabria, intan
to. rimboscamento e l'acca
parramento rendono pratica
mente introvabili sul merca
to. oltre all'olio di semi e di 
oliva (malgrado di quest'ul
timo la Calabria sia regione 
a forte produzione) lo zuc
chero e II sale. L'esistenza 
dell'imboscamento e dell'acca
parramento è dimostrata da 
alcune cifre. In questi primi 
mesi del 1974 sono giunti in 
provincia di Reggio — secon
do dati fomiti dalla orefet-
tura — 4478 quintali di zuc
chero, 33S In piO dello scorso 
anno. Analoga e la situazione 
per il sale: sempre nella so
la provincia di Reggio risul
tano arrivati mille quintali, 
362 in più dello «corso anno. 

^ Mancherà 
l'integrazione 
comunitaria 

sul grano duro? 
Migliala di contadini1 ri

schiano di perdere I soldi; 
dell'Integrazione comunita
ria per il grano duro — con 
possibili conseguenze anche 
nei prezzi —, per colpa di 
una cervellotica direttiva 
ministeriale. La norma In 
questione, priva del resto di 
qualsiasi giustificazione, ri
chiede Infarti che al docu-

! menti necessari per la ri
scossione dell'integrazione, 
venga aggiunta copia del-

; l'estratto catastale della su-
'perfide coltivata a grano 
duro. E specifica che que
sto documento deve essere 
consegnato entro II 31 mar
zo del 14. Due richieste as
surde. Intanto perché II 
certificato richiesto è privo 
di qualsiasi valore probato
rio, dato fattuale stato del 
registro catastale nazionale 
che non consente l'Identifi
cazione del terreni condotti 
a colonia e In affitto. In 
secondo luogo perché, allo 
stato attuale gli uffici ca
tastali > di molte province 
non sarebbero in grado di • 
consegnare la documenta-

i zlone prima di tre o quattro 
mesi. L'Alleanza ha perciò 
ritenuto necessario chiedere, 
con un fonogramma già In
viato al ministero dell'Agri
coltura, fabrogazione di 
questa direttiva ministeriale. 

Mare di fango-sommerge 
l'antica capitale degli Incas ^ 

^•-'•-V."'-:::0 -• ~Vt-V;r^ - ' • ' ' " .> -v.V ' :>':•'•;. v ' U M A , 16 V 
Un mare di fango e di detriti minaccia di distruggere Cuzco, 

l'antica capitale del favoloso Impero degli Incas, i cui splen
didi templi sono disseminati nel territorio del Perù. Il cuore 
stesso della città, la aPlaza de Armasi», minaccia di essere 
invasa dalle acque che spazzano la periferia della città, tra
scinando con sé auto, alberi sradicati, pali del telegrafo. Cen
tinaia di abitazioni sono crollate, provocando mòrti e feriti 
tri la popolazione che non ha avuto il tempo di mettersi al 
riparo da quella che è la più gigantesca inondazione che la 
storia del Sudamerica ricordi e che investe anche intere pro
vince orientali dell'Argentina. " • - . • • 

Fiumi come il Paraguay, il Pilcomayo e 11 Paranà hanno 
rotto gli argini, provocando l'esodo di migliala di persone. 
Nella foto: Un'immagine dell'esodo da Cuzco , 

Grave rappresaglia a l le Saline d i Margher i ta d i Savoia 

Denunciò la scomparsa del sale: 
trasferito un delegato d'azienda 

Il compagno Maglione, «accusato» di avere segnalato le manovre con cai 
viene occultate il prodotto/spostato senza motivazione ad altro reparto 

Dal «ostro ccrrispoadente 
L«Ordine» sol caso 

del giornalista Mattioli 
' li Consiglio dell'Ordine dei 
giornalisti di Roma ha diffuso 
ieri una protesta in relazione 
a quello che viene definito il 
« forzato allontanamento > del 
corrispondente della RAI-TV da 
Mosca, Francesco Mattioli (che 
l'ente radio-televisivo ha desti
nato alla sede di Tokyo, nono
stante che l'interessato fosse di
sposto a restare nell'URSS). 

L'Ordine — prosegue il co
municato — ha effettuato una 
inchiesta, dalla quale sarebbe 
risultato che, dopo un'intervista 
rilasciata a Mattioli dall'acca
demico Sacharov, il giornalista 
italiano sarebbe stato posto di 
fatto nella condizione di non po
tere più «lavorare liberamen
te». Il comunicato precisa che 
« le autorità sovietiche non han
no chiesto il ritiro di Mattioli 
da Mosca né ufficialmente, né 
confIdemialaMnst ». -

FOGGIA. 16 
Un grave episodio di discrimi

nazione si è verificato nei gior
ni scorsi nelle saline dì Marghe
rita di Savoia. Il compagno Gio
vanni Maglione, delegato di 
azienda, da sei anni al reparto 
officina e da 15 dipendente del 
monopolio, senza essersi mai as
sentato dal lavoro e più volte 
qualificato come «ottimo», è 
stato con un assurdo ordine di 
servizio trasferito con decorren
za immediata al reparto moto
carrelli Yembach. 

La gravità dei provvedimento 
sta nel fatto che il trasferimen
to è avvenuto subito dopo la 
pubblicazione sul nostro giorna
le di un articolo con cui si de
nunciava la strana sparizione 
del sale in una provincia dove 
opera una delle più grandi sa
line d'Europa. Si è voluto col
pire il compagno Maglione in 
quanto egli ricopre anche l'in
carico di segretario della sezio
ne del PCI di Margherita di Sa
voia. 

- Si tratta di una iniziativa as
surda ed inaccettabile che di
mostra come certi ambienti del
l'apparato statale «rispettano» 
il dettato costituzionale e le li
bertà democratiche. La notizia 
ha suscitato profondo scalpore 
non soltanto a Margherita di Sa
voia. ma in tutta la provincia di 
Foggia. 

II nostro partito ha .denuncia
to il grave atto discriminatorio 
in una forte manifestazione. 

La verità è che il sale, nono
stante le solite assicurazioni, 
scarseggia, anzi è introvabile sia 
a Margherita di Savoia sia a 
Foggia, come del resto in tutta 
Italia. Perchè? E' un interroga
tivo questo ari deve rispondere 
il governo il quale non ha prov
veduto a ristrutturare il mono
polio in azienda pubblica, a si
stemare tutto il personale fisso 
e stagionale, a potenziare gli im
pianti e la produzione del sale. 
entro il 31 dicembre 73. secondo 
gli impegni assunti con I sinda
cati e le forze politiche. 

Roberto Consiglio 

E' In atto, Insieme a quel
lo dell'olio e di aJtri generi 
alimentari di prima necessi
tà, un colossale imboscamen
to dello zucchero In tutto 11 
territorio nazionale. •. 
'•'• Si ha notizia, fra l'altro, 
che alcuni treni carichi di 
questo prezioso prodotto va
gano da uno scalo merci al
l'altro (una informazione del 
genere è giunta, fra l'altro da 
Catania) senza mai venire 
scaricati.;. - . • • .̂ 

La spiegazione di questo fé-
- nomeno, già da noi segnala
to nelle ecorse settimane, è 

• tra le più semplici. I prezzi 
internazionali dello zucchero 1 sono aumentati in questi gior
ni di circa cento lire al chl-

1 lo rispetto a quelli fissati nel 
nostro paese (265 lire) anche 

• p'ì- le manovre che ie baro
nie saccarifere italiane, pre 
.senti sul mercati comunitari 
e perfino in Marocco con pro
prie aziende e con partecipa
zioni consistenti, hanno attua-

• to su larga scala. » •-•<•.-
La previsione, quindi, è che 

• lo zucchero dovrà rincarare 
notevolmente su tutta l'area 
comunitaria e in particolare 
nel nostro Paese, In cui, ob
bedendo ciecamente a certe 
assurde direttive della CEE, 
si è ridotta in modo enorme 
la superficie coltivata a bar
babietole con la conseguenza 
ohe dobbiamo ora Importare 

• zucchero per circa 12 miliar
di di lire all'anno. ;.;. .<, < 

La complessa questione è 
stata • affrontata dalla Lega 
nazionale delle cooperative e 
mutue e dall'Associazione na
zionale cooperative di consu
mo, che hanno anzitutto ri
chiamato l'attenzione del go
verno e degli organi compe
tenti sul fatto che la distribu
zione al dettaglio di tale pro
dotto incontra serie difficoltà 
per quanto riguarda i rifor
nimenti. . . -'--_ r,[/: '•••••"• 

a La stessa cooperazloné di 
consumo — dice una nota — 
che ha, attraverso il suo Con
sorzio Nazionale, Coop Italia, 
stipulato contratti con gli in
dustriali saccariferi, vede 
spesso disattesi questi con
tratti. E', per esemplo, il ca
so dello zuccherificio di Mlz-
zana (gruppo Maraldi) che, 
per il mese di febbraio, si è 
rifiutato di consegnare il ri
fornimento contrattualmente 
pattuito di 2.000 quintali men
sili. - • • • - .: •••.-••• •:-!i-,l 

«Non comprendiamo le ra
gioni di tale difficoltà — pro
seguono le due organizzazio
ni — e pare a noi che gli 
organi di vigilanza del mini
stero dell'Industria e Com
mercio non possano conside
rare il mancato rispetto, da 

.parte dell'industria, del con
tratti di consegna come fat
to privato del contraenti, per
chè questo avviene in vio
lazione di una procedura chia
ramente regolamentata sia a 
livello comunitario che nazio
nale. •-••-- v- • . -v. -. ..." '•••-,'̂ .--.-

«Anche 11 ricorso, al fini 
dell'approvvigionamento, ad 
Industrie saccarifere dell'area 
comunitaria appare precluso. 
perchè viene affermato dalle 
stesse di avere già venduto 
ad importatori Italiani circa 
7 milioni di quintali, al pres
si prefissati dalla Comunità. 

«D'altra parte, come il mi
nistro dell'Industria e Com
mercio e gli organi compe
tenti del governo ben sanno, 
lo zucchero è un prodotto che 
dovrebbe essere sottoposto ad 
uno stretto controllo al fini 

' fiscali. E* dunque, un prodotto 
di cui non dovrebbe essere 
difficile conoscere le giacen
ze e gli operatori che queste 
giacenze controllano. . •-. 

« Pare a noi — afferma an
cora la nota — anche che sia 
agevole accertare con esattez
za chi ha acquistato lo zuc
chero sul mercato comunita
rio al prezzi fissati dalla Co
munità e se, e in quale en
tità il prodotto è effettiva
mente Immesso sul mercato 
nazionale. Riteniamo — ci 
sembra con piena ragione — 
che per Io zucchero prodotto 
nella campagna testé conclu
sa o acquistato all'estero sul
la base dei prezzi comunitari 
non sia giustificata alcuna ri
chiesta di aumento del prez
zo. che, se mai. riguarderà 
Io zucchero del nuovo rac
colto. -

« Per queste ragioni consi
deriamo indispensabile un 
energico intervento del Mini
stero dell'Industria e Com
mercio ai fini della norma
lizzazione della situazione re
lativa agli approvvigiona
menti. -

« Essendosi, Inoltre, creata 
una situazione nella quale si 
riscontra come II prezzo dello 
zucchero nel paesi terzi sìa 
superiore a quello fissato dal
la Comunità e non esistendo, 
quindi problemi per garantire 
che nella Comunità il prezzo 
dello zucchero non scenda al 
di sotto di quelli stabiliti, ri
teniamo che al possano im
mettere al consumo anche 
quei contingenti che, secondo 
i regolamenti comunitari, so
no bloccati presso tutti gii 
zuccherifìci che hanno prodot
to in quantità superiore al 
contingenti loro assegnati. 

«Riteniamo, infine — affer
mano le cooperative — che 
una chiara presa di posizione 
del Ministero dell'Industria e 
Commercio potrebbe dare un 
contributo importante a ras
sicurare 1 consumatori e a 
respingere manovre specula
tive che quelle inquietudini 
oggi tendono a sollecitare al 
fini di creare le condizioni 
politiche per richiedere au
menti di prezao dello sucche
rò che sarebbero, a nostro 
parere, assolutamente ingiù-
atlflcatl». 

if * 

Parchi rinunciar» al \ ; 

SUCCESSO 
' . <<• 

quando battano poche ora alla settimana per 
realizzare le tue : 

AMBIZIONI 
con I nostri corti per corrisponderne. . . , . , ; . . ' \ , '•. ; 

Ptr ricevere oretuttiment» e tatua alcun Impegno il programma 
dtl corto/1 di vottro Interesse, spedire U figliando Indicando II 
vostro noma, cognoma ad Indirizzo ai . . . 

I P . TORQUATO TASSO -Via S. Francesco, 62 
47040 VILLA VERRUCCHIO (FO) 

::'l * / W W W W W \ / V S / \ / 

SCUOLA MEDIA ACCELERATA - CORSI LINGUE CON DISCHI 
SPECIALIZZAZIONI MECCANICHE: Tecnico motorista - Au
toriparatore • Tecnico motorista ed elettrauto - Autoriparato
re ed elettrauto • Disegnatore tecnico-meccanico • Disegna
tore meccanico progettista - Tornitore-fresatore - Aggiusta
tore attrezzista • Saldatore • Carpentiere • Meccanico di offi
cina. :.•!.,• -,.--., ••• . \.- f -,; • ̂  '•'•"/• 

INOLTRE SPECIALIZZAZIONI DI: Sarta - Tecnico agra
rio - Estetista viso con materiale • Estetista corpo con ma-

' terlale - Programmatore • Carrozziere - Vetrinista - Figu-
- rinista • Perito infortunistica • Ottico • Indossatrice • Mas

saggiatore • Radio con materiale • Elettronica con materiale 
Disegno e pittura con materiale • Fotografia con materiale. 
SPECIALIZZAZIONI ELETTROTECNICHE: Elettrauto - Elet-

, trotecnlco • Elettricista * Elettromeccanico. ; 
SPECIALIZZAZIONI VARIE: Assistente edile • Disegnatore 

! edile • Tecnico impianti di riscaldamento • Idraulico - Fale-
' gname ebanista. v. ;- , • s -'•'••••".,•; -. / . , 

SPECIALIZZAZIONI COMMERCIALI: Contabile qualificato -
Impiegata d'azienda - Impiegata d'azienda con dischi - Im
piegata stenodatt. macch. da scrivere - Paghe e contributi 

' Dirigente commerciale - Amministratore aziendale - Corso 
IVA. ; - . • - • • = . . . - . ' • 

Spettabile Scuola I. P. TORQUATO TASSO - Via San Fran-
casco, 62 - 47040 VILLA VERRUCCHIO (FO) 
Inviatemi gratis e senza impegno informazioni sui vostri corsi 

Corso . . . . . . • • • • • • • 

Cognome • • • > i * • . • • * • 

Nome . ; ; ! • » « • • • * • • • • 

Via 

Citta 

• i : . 

• • • 

OPERIAMO IN TUTTI 
GLI AMBIENTI 
del movimento democratico 

TJ lancio di due nuove opere e l'apertura di ulteriori 
sedi nel centro-meridione ci consentono l'inserimento di 

* —. Collaboratori, che ricerchiamo anche fra coloro che 
risultino già occupati, ma con effettiva disponibilità di 
tempo (insegnanti, Impiegati, lavoratori, studenti); nonché 
l'assunzione di 

— Responsabili Provinciali '.-•.••. 
Ci rivolgiamo, per questo incarico a tutti coloro che ab-

biano già maturato una pur breve esperienza di lavoro in 
un settore commerciale e desiderino operare all'intèrno di 
una organizzazione democratica sino a ricoprire l'incarico 
di Coordinatore Regionale. 

A tutti comunque è garantito inquadramento sindacale, 
serie e concrete possibilità di stabile inserimento e avan
zamento dimostrando serietà operativa, slancio ideale, • 
capacità organizzativa o promozionale. 

PRESENTARSI IL 19, 20 E 21 FEBBRAIO 
BARI - Via Dante 3 

o scrivere C.E.I. Direzione Commerciale ' 
Piazza di Spagna, 9 • Roma 

MAGAZZINI MILANO 
LISTINO PREZZI dal 18-2-74 - Ora 15.30 

VIA SAN VINCENZO, 199 rosso - GENOVA 
- •• r - - > . ' - . - - . . - . - . • - • - • 

Pelliccia Persiane nero 
Pelliccia Persiane grigio 
Pelliccia Visone marron* 
Pelliccia Indiano beige 
Pelliccia Persiano marrone 
Pelliccia Visone pastai 
Pelliccia Visone zaffiro 
Pelliccia fantasia 
Pelliccia per uomo (diverse) 
Pelliccia Castorino 
Pelliccia Castoro 
Pelliccia Bioilatineeul 
Giacca Visone - - -
Montone pelliccia uomo 
Montone pelliccia donna 
Montone pellìccia bimbi 
CapeeWnl pelliccia donna 
Cappellini pelliccia uomo 
Cappellini pelliccia bimbi 

SALDI 

190.000 

' 350.000 
250.000 
490.000 

. 65.000 
150.000 
250.000 
350.000 

19.000 
5.000 

12.000 
3.000 

1 . SCELTA 

350.000 
250.000 

". 
790.000 
790.000 
790.000 
150.000 
290.000 
390.000 
490.000 
290.000 
290.000 

69.000 
69.000 

19.000 
25.000 
12.0OO 

EXTRA 

550.000 
450.000 
500.000 

1.090.000 
1.090.000 
1.090.000 

390.000 
450.000 
490.000 
650.000 
650.000 
450.000 

• 
= 

. 
33.000 

. 

VIA SAN VINCENZO, 199 rosso - GENOVA 
e uccurule KGU • VIA HW60MAM, 275 roso 

AVVISO DI GARA 
Il Comune di RAPOLANO TERME (Siena) indirà quan

to prima la licitazione privata per l'appalto dei seguenti 
lavori: . '••••, 
- 1) Costruzione loculi nel Cimitero di Serre di Rapolano. 

2) Costruzione loculi nel Cimitero di Rapolano Terme. 
L'importo a base d'appalto è rispettivamente di lire: 

11.163.532 (ur^cimilionicentosessantatremilacinquecento-
trentadue) e 13.864.210 (tredicimilioniottocentosessanta-
quattroiniladuecentodieci). 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà col metodo 
di cui all'art. 1, lettera a) della Legge 2 febbraio 1973. 
n. 14, con l'accettazione anche di offerte in aumento. 

Gli interessati, con domanda in bollo, indirizzata a 
questo Comune, possono chiedere di essere invitati alla 
gara entro 15 (quindici) giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso. , 
Rapolano Terme 11, 11 febbraio 1974. 

IL SINDACO 
• . : • ' • Adelmo Zanelli 

^yS;'^%^^ ^^ÉÈÌ^M^'MÉÈ^S^'^^^^' 


